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Registrazioni audio e video, aggiornamenti e date prossime serate si trovano nel sito www.unachiesaapiuvoci.it

La piattaforma Zoom ospita al massimo 100 utenti. I successivi possono seguire gli eventi sul nostro canale  Youtube

“Come credenti ci vediamo provocati a tornare alle nostre fonti per concentrarci sull’essenziale: l’adorazione di Dio e l’amore del prossimo, in modo tale che alcuni aspetti della nostra dottrina, fuori dal loro contesto, non finiscano per alimentare forme di disprezzo, di odio, di xenofobia, 
di negazione dell’altro. La verità è che la violenza non trova base alcuna nelle convinzioni religiose fondamentali, bensì nelle loro deformazioni” (Fratelli tutti, 282).                  La preghiera di ogni credente realizza un grande sogno: le relazioni fraterne tra i credenti di ogni religione. 

“Come credenti ci vediamo provocati a tornare alle nostre fonti per concentrarci sull’essenziale: l’adorazione di Dio e l’amore del prossimo, in modo tale che alcuni aspetti della nostra dottrina, fuori dal loro contesto, non finiscano per alimentare forme di disprezzo, di odio, di xenofobia, 
di negazione dell’altro. La verità è che la violenza non trova base alcuna nelle convinzioni religiose fondamentali, bensì nelle loro deformazioni” (Fratelli tutti, 282).                  La preghiera di ogni credente realizza un grande sogno: le relazioni fraterne tra i credenti di ogni religione.

Ronco di Cossato (BI) E’ una iniziativa di 
UNA CHIESA A PIÙ VOCI

  Lunedì 16 maggio 2022 ore 21.00:  LA NUOVA INNOCENZA  Lunedì 16 maggio 2022 ore 21.00:  LA NUOVA INNOCENZA  

PROSSIMI INCONTRI DI “UNA CHIESA A PIU’ VOCI
Lunedì 30 maggio 2022 ore 21.00:  Enzo Bianchi  (Il profeta Geremia  2a serata)

DUE SERATE  SU  RAIMON PANIKKAR: L’ARTE DI VIVERE
          condotte dal Prof. SAVINO CALABRESE

Raimon Panikkar (1918 – 2010 ) nacque a Barcellona da madre catalana 
e padre indiano, studiò presso i gesuiti e si avvicinò all’Opus dei. Ordinato 
sacerdote, insegnò all’Università Complutense di Madrid, per poi recarsi 
missionario in India. Qui incontrò le culture buddista e induista, operando una 
sintesi originale e personale tra le tre religioni. Successivamente professore 
di religioni comparate in varie università americane, rientrò in Spagna dove 
condusse una vita ascetica fino alla fine dei suoi giorni. Ha scritto oltre 
sessanta libri e diverse centinaia di articoli di comparativistica e sul dialogo 
interreligioso. Un uomo straordinario, un filosofo e mistico, un saggio dal 
sapere vastissimo e in grado di padroneggiare una ventina di lingue.  

In presenza o in diretta Streaming sul nostro canale 
YouTube che troverete nel sito www.unachiesaapiuvoci.it 
qualche minuto prima dell’evento

Savino Calabrese, Analista biografico ad orientamento filosofico (www.sabof.it), 
Dottore in Teologia, con specializzazione in antropologia teologica e pedagogia 
della religione; docente presso la Libera Università dell’Autobiografia di Anghiari 
(www.lua.it). Le sue proposte integrano teologia, spiritualità, filosofia, psicanalisi, 
approccio autobiografico e dimensione comunitaria, anche con le tecniche di 
scritture relazionali e di cura. 

Mail: calabresesavino@gmail.com  e cell. 3292616503

La vita ci è stata data. Io non scrivo la mia storia, la vivo. La mia grande 
aspirazione è di abbracciare, o ancor meglio, di arrivare a essere (vivere) la realtà 
in tutta la sua pienezza.« »

 Lunedì 23 maggio 2022 ore 21.00:   IL MONACO Lunedì 23 maggio 2022 ore 21.00:   IL MONACO

La prima innocenza è la visione globale olistica, dove Bene e Male non sono separati, né distinti. E’ l’innocenza 
di Adamo ed Eva, se lei vuole, o del bambino, quando ancora non ragiona. Questa innocenza si perde con la 
conoscenza. La conoscenza è conoscenza perché c’è la discriminazione: e se  c’è discriminazione allora c’è 
bene e male, vero e falso, ecc.;  così il Paradiso è sempre perduto. 
Quindi la Nuova Innocenza è l’atteggiamento di chi accetta la condizione umana come è e si stupisce e guarda 
il sole come la prima volta, l’amico come la prima volta, tutte le cose in un’altra forma che spontaneamente 
conosce, ma non giudica e non fa violenza: La non violenza è la innocenza.

Panikkar, introduce il concetto dell’archetipo del monaco che è presente in ogni uomo e attraverso cui ogni 
persona cerca la sua pienezza, la sua unificazione e l’unione con Dio.  Monaco è colui che lascia la propria casa 
per abbracciare e abitare il mondo intero. «Non si diventa monaco per fare qualcosa o per ottenere qualcosa ma 
per essere. È l’esistenza di tale aspirazione ontologica dell’essere umano che mi porta a parlare della dimensione 
monastica come di una dimensione costitutiva della vita umana».


